
 

 

 

        

 

 

 

 

 

Un Bambino grande come l’AmoreUn Bambino grande come l’AmoreUn Bambino grande come l’AmoreUn Bambino grande come l’Amore    
 

Carissimi parrocchiani,  
 
  Ogni anno, il mondo festeggia nei modi più svariati, dalle luminarie 
ai doni, dal presepe all’albero, il Natale, dimenticando spesso il senso vero 
di questa festa. Il 25 dicembre è, in realtà, la data che è stata 
convenzionalmente scelta sin dai tempi più antichi per celebrare l’apice 
dell’amore di Dio nei confronti della Sua creatura, l’uomo. Un Amore che 
non è un concetto astratto, ma una Presenza  talmente vera e concreta da 
farsi carne e prendere le sembianze di un piccolo Bambino indifeso, “nato 
da donna, nato sotto la legge”, come ricorda l’apostolo Paolo.  
Qualcuno potrebbe, però, obiettare: “Che bisogno c’era che il Figlio di Dio 
rivestisse la nostra fragile natura umana? Non poteva mostrarci sin da subito 
la Sua gloria?”. La risposta la troviamo durante tutto l’arco dell’esistenza 
terrena di Gesù, sino al Suo sacrificio in croce:  Egli si è donato a noi con 
amore vero, per permetterci di raggiungere l’eternità, abbassandosi 

fino a noi, per innalzarci fino a Sé. Questo gesto non avrebbe avuto alcun 
valore se  Gesù fosse venuto al mondo rivestendo abiti regali e mostrandoci 
la tutta Sua maestà; ha quindi preferito farsi servo, indicandoci in prima 
persona che la via da percorrere per essere felici non passa attraverso il 
potere ed i beni materiali, ma attraverso l’amore e il servizio, la semplicità e 
l’umiltà. Tramite il mistero dell’incarnazione il Padre ha voluto, quindi, 
conferire un valore assoluto ad ogni essere umano, perché, grazie al Figlio 
si è unito per sempre ad ogni uomo, chiamandolo a crescere “intimamente” 
con Lui. Entriamo, dunque, nella pienezza di questa comunione di amore, 
che non è limitata e precaria come ogni altra cosa umana, ma concreta e 
reale; facciamo nascere Gesù nei nostri cuori tutti i giorni, non solamente il 
25 dicembre! 
E’ questo il significato vero e unico del Natale, della splendida luce che è 
discesa qui fra noi; e l’augurio che noi 
sacerdoti rivolgiamo a tutti è quello di 
vivere una comunione più vera come 
fratelli (un piccolo aiuto per percorrere 
questo cammino insieme, è quello di 
consultare il calendario, allegato al 
giornalino, con tutte le attività proposte 
dalla parrocchia), portando nella vita 
quotidiana la gioia dell’Amore di Dio, 
nella speranza di festeggiare un giorno, 
ricongiunti finalmente  a Gesù, la 
bellezza di un giorno che non avrà mai 
fine! 

I  vostri  sacerdoti 
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Ecco le proposte della nostra parrocchia per vivere con pienezza e consape-
volezza, il tempo del Natale: 
 
 
 

 
 
 
 

 

In questo ci periodo stiamo preparando, attraverso il cammino dell’Avvento, ad accogliere Gesù  che 
nasce a Natale. Ecco quindi che, nella chiesa di Sant’Agostino, a partire da domenica 2 dicembre e 
per tutto il periodo, vengono vendute fino ad esaurimento, le CORO E dell’AVVE TO, realizzate 
dai bimbi dei gruppi di catechismo. Secondo una tradizione nordica, la Corona dell’Avvento (o 
“Adventskranz”), è formata da rami di sempreverde intrecciati, su cui sono poste quattro candele, da 
accendere una per domenica, recitando una preghiera in famiglia.  

 

La corona, che è un segno di regalità e vittoria, annuncia che il Bambino che si attende è il re che 
vince le tenebre con la sua luce. I rami sempreverdi dell’abete o del pino che la ornano sono i sim-
boli della speranza nella vita che non finisce. Anche i quattro ceri hanno un loro significato: la can-
dela che si accende la prima domenica è quella dei Profeti,  la seconda è quella di Betlemme, la terza 
è quella dei pastori e, infine, quella degli angeli è quella che contraddistingue l’ultima domenica, pri-
ma di Natale.  

 
    

    

    

    

Da domenica 2 dicembre, prima domenica di Avvento, è stato collocata nel pre-
sbiterio della chiesa di Sant’Agostino una vera pianta di ULIVO, l’albero sem-
preverde che simboleggia la pace, la riconciliazione con Dio e 
la vita rigenerata che non avrà mai fine.  
L’ulivo ci aiuterà ad accogliere il piccolo Gesù, “l’unto” di 
Dio per eccellenza, proprio come Maria, la Madre che con il 
suo sì ha cambiato il mondo, accettando dentro di sé il Salva-
tore,  e donandolo poi con generosità a tutti noi. 

 
L’ulivo è quindi una pianta sacra che ci innalza alla sfera divina e indica la pre-
senza del Signore in mezzo a noi: con questo significato, l’olio che se ne ricava 
viene utilizzato in numerose cerimonie della nostra liturgia come il battesimo, la 
cresima, l’ordine sacerdotale, l’estrema unzione. 

Un Bimbo grande come l’AmoreUn Bimbo grande come l’AmoreUn Bimbo grande come l’AmoreUn Bimbo grande come l’Amore    

Pagina 2 



   

 

Un Bimbo grande come l’AmoreUn Bimbo grande come l’AmoreUn Bimbo grande come l’AmoreUn Bimbo grande come l’Amore    

                        SABATO 15 DICEMBRE 
 

CIUFF, CIUFF...E’ I  ARRIVO 

U  TRE I O CARICO D’AMORE! 
 

“Dio ama chi dona con gioia” 

2Cor 9,7 
 

Il pomeriggio di sabato 15 dicembre in ogni casa della 
parrocchia passerà il “Trenino della Solidarietà”, i cui 

“vagoni” saranno formati dai giovani, dai bambini e dai catechisti dei vari gruppi della par-
rocchia, per portare gli auguri e raccogliere generi alimentari destinati alla mensa della Cari-
tas diocesana (attenzione: non si ritira denaro!), allo scopo di aiutare concretamente  immi-
grati e persone bisognose. Un’iniziativa per dare l’opportunità a tutti, anche a chi non è cre-
dente, di vivere il segno del Natale con senso di accoglienza nei confronti di chi è più pove-
ro, condividendo in modo solidale, beni di prima necessità. Un atto di giustizia, nei confron-
ti di chi non ha nulla; un atto comunitario che invitiamo a vivere con tutte le famiglie della 
nostra parrocchia. 
 

Chi non potesse essere presente, o per disguidi 
“tecnici”, non dovesse ricevere la visita del treni-
no, potrà portare ciò che ha preparato in una delle 
chiese della parrocchia di Sant’Agostino 
(Sant’Agostino, San Nicolò, Servi). 

SABATO 22 DICEMBRE 
      

ASPETTA DO IL  ATALE 

GIOR ATA COMU ITARIA A SA   ICOLO’  
          
Sabato 22 dicembre festeggeremo una giornata comuni-
taria nei locali della chiesa di San Nicolò. Il programma 
sarà il seguente: nel pomeriggio, alle ore 17.00 nella 
chiesa  si terrà la recita natalizia organizzata dei bambini 
del catechismo. La sera alle ore 20.00 nel teatro la tradi-
zionale cena natalizia. Non mancate a questo appunta-
mento per crescere insieme e costruire insieme una co-
munità unita, viva e partecipe! 
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I Sacerdoti della parrocchia di Sant’AgostinoI Sacerdoti della parrocchia di Sant’Agostino  

ed i collaboratori del giornalinoed i collaboratori del giornalino Ci Siamo! Ci Siamo!  

augurano a tutti un augurano a tutti un Felice 
ataleFelice 
atale  

ed un 2008 ricco di amore e gioia! ed un 2008 ricco di amore e gioia!   
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�VEGLIA PER L’AVVENTO—14 DICEMBRE 2007 

L’azione Cattolica Adulti invita tutti venerdì 14 dicembre a partecipare alla Veglia per l’Avvento. 

�TRENINO DELLA SOLIDARIETA’- 15 DICEMBRE 2007 

Sabato 15 dicembre in ogni casa della parrocchia passerà il “Trenino della Solidarietà”, i cui “vagoni” 
saranno formati dai giovani, dai bambini e dai catechisti dei vari gruppi della parrocchia, per portare gli 
auguri e raccogliere generi alimentari, non denaro, destinati alla mensa della Caritas diocesana. 
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Ci Siamo! - Mensile della Parrocchia di Sant’Agostino—Dicembre 2007—n. 3 - anno IV 

In redazione: don Vittorio Maresi; don Dino Paesani; Suor Cristina Cruciali; Sorelle Clarisse di Rimini; don Giampaolo Rocchi; 
Paolo Antonini; Cinzia Tedeschi; Fabrizio Ugolini 

�FESTA DELL’ADESIONE ALL’AZIONE CATTOLICA— 7 e 8 DICEMBRE 2007 

L’Azione Cattolica Parrocchiale sabato 8 dicembre alle ore 11.00 rinnova l’adesione e l'impegno.  Gli 
aderenti si prepareranno a questo momento con una veglia di preghiera a Sant’Agostino venerdì 7 di-
cembre alle 18.30.  

�ASPETTANDO IL NATALE: FESTA COMUNITARIA A SAN NICOLO’ - 22 DICEMBRE  

Sabato 22 dicembre alle ore 17.00 nella chiesa  di San Nicolò si terrà la recita natalizia organizzata dei 
bambini del catechismo. Alle ore 20.00 in teatro ci sarà la tradizionale cena natalizia. 

�CAPODANNO INSIEME—31 DICEMBRE 2007 

Il Gruppo Famiglie della parrocchia del centro storico propone di vivere la Festa di Capodanno insieme 
presso i locali di San Nicolò. Per informazioni: Fabrizio, tel. 0541.786567 

U A RIFLESSIO E SUL  ATALE    LA VOCE DELLE CLARISSE 

 

Già un mese prima di Natale Rimini è iper-illuminata e si assiste ad un via vai di gente impegnata nello shopping. 
La domanda sorge spontanea: cosa resta del Natale di molti di noi, tolti i regali, i panettoni e gli addobbi? Il Nata-
le è la festa della nascita di Gesù, lo sanno anche i bambini, ma tutte le luci, i regali e i cenoni servono davvero 
per fare memoria di questo evento di 2007 anni fa?! Non sembrerebbe così, tanto più che, da quello che si legge, 
in alcune parti di Italia e d’Europa si ritiene che il Natale di Gesù sia non solo un po’ sorpassato ma anche non 
politically correct, perché turba gli appartenenti alle altre fedi religiose. Quindi via Gesù Bambino dalle emissioni 
natalizie di francobolli; via gli auguri di “buon Natale”, ai quali è meglio sostituire quelli di “buone vacanze d’in-
verno”; via i canti e le rappresentazioni natalizie dalle scuole; e via anche le statuine del presepe dagli scaffali, 
perché sono fuori moda. A chi si farà festa dunque in questi posti? All’albero di Natale o, meglio, all’albero delle 
vacanze d’inverno?! 
Non lasciamo che il Natale diventi solo una confezione luccicante svuotata del suo contenuto religioso, ma prepa-
riamo il nostro cuore all’attesa di Cristo, ritagliandoci nei giorni di Avvento uno spazio di silenzio e di riflessione. 
Di testi ce ne sono tanti, noi ne proponiamo uno, tratto dalla Scrittura. È la preghiera che l’evangelista Luca pone 
sulla bocca di Zaccaria, padre di Giovanni Battista, e che viene letta nel vangelo della vigilia di Natale. Ne ripor-
tiamo solo qualche frase: «Benedetto il Signore, perché ha visitato e redento il suo popolo, e ha suscitato per noi 
una salvezza potente», «grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio verrà a visitarci dall'alto un sole che sor-
ge» (il testo integrale si trova in Lc 1, 68-79). 
Grazie, Dio Padre, perché ti sei preso a cuore la nostra storia, non solo quella degli uomini di migliaia di anni fa, 
ma anche la nostra. Sì, lo sappiamo, non ci basta mai tutto quello che ci dai, e per di più ci lamentiamo... ma, nel 
momento della fatica e del pericolo sappiamo che solo in te possiamo trovare rifugio e protezione. 
Grazie perché tanti anni fa a Betlemme,la tua bontà ha fatto sorgere un Sole che non tramonta, il Signore Gesù: 
non sempre ci facciamo caso, talvolta riteniamo di poterne fare a meno e ce ne allontaniamo, ma abbiam bisogno 
della sua luce, del suo calore e della sua forza. Non stancarti di far nascere Gesù nel nostro cuore, per portarvi 
l’amore e la pace, che sono dono anche per i fratelli che non credono in te. 
A tutti il nostro augurio e la nostra preghiera di un santo Natale!   Sorelle Clarisse di San Bernardino 




